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Alla sua quarta uscita, il Magazine Olev 
prosegue sulla strada tracciata dal 
Olev Mag #3. Una vera e propria rivista 
di design, con un focus sui contenuti e 
sui progetti che hanno scelto le nostre 
soluzioni di illuminazione a LED.
Abbiamo coinvolto gli autori delle 
splendide realizzazioni di cui siamo 
stati partner, per creare un racconto 
dettagliato del concept dietro alla 
progettazione della luce.
Dalle loro parole, è emerso un aspetto 
in particolare che sembra connettere 
i progetti come una sorta di trama 
narrativa: oggi la luce non è più solo 
uno strumento per
vedere meglio.
La luce può valorizzare gli spazi e 
l’architettura, emozionare con le 
scenografie, migliorare la percezione 
degli altri 4 sensi, aumentare le 
sensazioni di comfort. In poche parole, 
può migliorare il benessere delle 
persone.
Dalle abitazioni private ai ristoranti, 
passando per negozi e luoghi di lavoro, 
l’illuminazione dei progetti all’interno 
di questo magazine ha un ruolo che va 
oltre l’essere un mezzo visivo.
Una concezione futuristica della 
luce, che abbiamo reso il tema della 
nostra esposizione al Fuorisalone 
2018, davanti al Castello Sforzesco, 
nell’ambito di Inhabits.
Come nel magazine #3, anche qui 
troverai un intervento di Filippo 
Cannata, il più celebre lighting 
designer italiano con cui prosegue il 
sodalizio. 
Abbiamo ospitato Filippo presso il 
nostro showroom venerdì 1 dicembre, 
per il primo evento di formazione 
Olev sui temi della progettazione 
illuminotecnica.
Durante l’incontro, dedicato a un 
pubblico di architetti e designer, si 
è parlato proprio della luce come 
elemento generatore di benessere ed 
emozioni nelle abitazioni private. 
Una luce che trasforma un ambiente 
arredato in uno spazio vibrante e 
confortevole.
Una luce per l’Uomo.

At its fourth release, Olev Magazine 
continues on the path set out by Olev 
Mag #3. A true design magazine, with 
a focus on elements and projects that 
have chosen our LED lighting solutions.
We have engaged the authors of these 
splendid projects in which we have 
been partners, to create a detailed 
account of the concept behind lighting 
design.
From their words, a particular aspect 
emerged that appears to connect 
projects in a sort of narrative plot: 
today, light is no longer just an 
instrument for "seeing better".
Lighting can enhance spaces and 
architecture, affect emotions through 
scenery, improve the perception of the 
other 4 senses, increase the feeling 
of comfort. Simply put, it can improve 
people’s well-being.
From private homes to restaurants, 
to shops and workplaces, the lighting 
projects in this magazine maintain 
a role that goes beyond being just a 
visual medium.
A futuristic concept of light, which we 
have made the theme of our exhibition 
at the Fuorisalone 2018, in front of the 
Castello Sforzesco, in the context of 
Inhabits.
As in magazine # 3, here too you will 
find an intervention by Filippo Cannata, 
the most famous Italian lighting 
designer with whom the association 
continues. 
We hosted Filippo at our showroom on 
Friday December 1st, for the first Olev 
training event on the theme of lighting 
design.
During the meeting, dedicated to an 
audience of architects and designers, 
we reference light as a generator of 
well-being and emotions in private 
homes. 
A light that transforms a furnished 
environment into a vibrant and 
comfortable space.
A light for people.

EDITORIALE   

Andrea Lanaro
Founder OLEV 
SOLO LED SOLO DESIGN
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NEL RISTORANTE
La luce giusta in un locale diventa un’importante opportunità di business per 
il proprietario, una realizzazione di successo nel portfolio del progettista e 
un’esperienza indimenticabile per il cliente. Filippo Cannata torna nella rubrica 
Contributors del magazine Olev, questa volta per parlare della relazione tra luce e 
colore nel design d’interni del ristorante. 

LIGHT AND COLOR IN THE RESTAURANT
The right lighting in a dining area represents an important business opportunity for 
the owner, a successful project for the designer and a memorable experience for the 
customer. Filippo Cannata is once more a contributor to Olev magazine, and this time 
he is talking about the relationship between light and color in restaurant design. 

di FILIPPO CANNATA
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Per poter utilizzare al meglio la luce e i colori nel 
design d’interni del vostro ristorante bisogna 
sapere qualcosa in più sugli elementi da combinare 
per ottenere il risultato perfetto per la vostra 
struttura e che possa invitare i clienti a ritornare.

If you want to make optimum use of light and color 
when designing your restaurant interior, you need 
to be well informed about the various possible 
combinations, in order to achieve the best results 
for your premises and encourage your customers to 
return.
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Contrasti cromatici. 
Tutti i contrasti, in ogni senso, (chiaro-scuro, caldo-freddo, luce-ombra) sono sempre interessanti. Ma prestate attenzione. Se volete 
enfatizzare alcuni elementi o dettagli della sala non siate troppo aggressivi ed invadenti. Luce e colore, se dosati in modo errato, possono 
diventare un elemento di distrazione o infastidire i vostri clienti.

Far sembrare gli spazi più ampi. 
Se siete a corto di spazio scegliere un’illuminazione ad incasso può essere l’ideale per far sembrare la sala più grande. Questi corpi 
illuminanti possono essere installati, ad esempio, nel soffitto e fornire grandi quantità di luce senza andare ad occupare spazio a terra. 
Luci direzionali, inoltre, possono essere utilizzate per illuminare uniformemente le superfici delle pareti nei corridoi stretti e creare una 
sensazione di maggiore spazio. L’oscurità sembra rendere le sale più piccole di come sono in realtà. Illuminando gli angoli bui, però, i 
dettagli che altrimenti passerebbero inosservati possono essere accentuati. Per quanto riguarda i colori, invece, se si desidera ampliare 
visivamente una certa stanza è consigliabile usare toni di colore con contrasti minimi. Se si desidera restringere lo spazio si possono 
usare colori di tonalità calda.

Chromatic contrasts. 
Every type of contrast (light-dark, hot-cold, light-shade) always adds interest. But be careful. If you want to highlight certain aspects or 
details in the room, make sure you are not too aggressive or intrusive. Light and color, when used improperly, can become distracting or even 
annoying for customers.

Make the interior seem more spacious. 
If you are short of space, the use of recessed lighting is an excellent way to make the room seem larger. These lighting fixtures can be fitted 
(for example) in the ceiling, and provide a large amount of light without taking up space at floor level. In addition, directional lighting can be 
used to illuminate wall surfaces in narrow passageways and create a feeling of greater space. Darkness makes rooms seem smaller than they 
really are. But by lighting darker corners, you can accentuate certain details that would otherwise go unnoticed. As for your color scheme, 
however, if you want to give a sense of space, it is best to opt for minimal contrasts in color. And if you want to give a sense of greater 
intimacy, it is better to choose warmer tones.

Foto: Tommy Ilai
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Qualche informazione sulla luce e la 
teoria del colore. 
Quando parliamo di teoria del colore, molte persone 
pensano in primo luogo ai pigmenti. Nell’illuminazione il 
concetto è completamente diverso, dove la miscelazione 
del colore assume una forma completamente diversa.
Proiettando un fascio di luce bianca sulla faccia di un 
prisma di vetro si produce la cosiddetta scomposizione 
spettrale della luce e vengono rese visibili le radiazioni di 
differente lunghezza d’onda che compongono il fascio. 
I colori fondamentali dello spettro sono 7: rosso, 
arancione, giallo, verde, blu, indaco e violetto. A differenza 
di quanto avviene con l’udito la sensazione visiva 
non permette di distinguere le diverse componenti 
monocromatiche della luce ed un fascio luminoso è 
percepito di un unico colore. Questo effetto di fusione 
nella percezione dei colori permette di definire un 
qualsiasi colore come una particolare combinazione di 
tre soli colori spettrali fondamentali. 
La lunghezza d’onda adottate dalla CIE per descrivere i 3 
colori fondamentali sono:
700 nm = rosso (R)
546,1 nm = verde (G)
435,8 nm = blu-violetto (B)
La stessa luce bianca non è altro che una particolare 
composizione dei 3 colori fondamentali.

Some information on light and color 
theory. 
When we talk about color theory, many people immediately 
think of paints. With lighting, the concept is totally 
different, because the mixture of colors takes on a 
completely different form.
Projecting a beam of white light onto a facet of a glass 
prism produces so-called spectral decomposition of light, 
and the radiations from the different wavelengths in the 
beam become visible. 
There are basically 7 colors in the spectrum: red, 
orange, yellow, green, blue, indigo and violet. Unlike what 
happens with hearing, our visual sense does not allow us 
to distinguish the various monochromatic components in 
light, and so a beam of light is perceived as a single color. 
This fusion effect in color perception allows us to describe 
any color as a particular combination of just three basic 
colors in the spectrum. The wavelengths used by the CIE 
(International Commission on Illumination) to describe 
the 3 basic colors are:
700 nm = red (R)
546.1 nm = green (G)
435.8 nm = blue-violet (B)
So white light is no other than a particular composition of 
the 3 basic colors.
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Continua il sodalizio tra Olev e il celebre lighting designer nella settimana più 
importante del design mondiale. Dal 17 al 22 aprile Olev e Filippo Cannata saranno 
presenti al Fuorisalone 2018 per parlare dell’illuminazione del futuro e mostrare le 
nuove tecnologie che creano benessere con la luce. Il tutto all’interno di Inhabits, 
un’esposizione d’eccezione adiacente al Castello Sforzesco. 
INHABITS, è la nuova esposizione della Milano Design Week dedicata alle soluzioni 
più innovative per abitare: una capsula del tempo che consentirà di scoprire in 

OLEV AND FILIPPO CANNATA BRING THE LIGHT OF THE FUTURE TO FUORISALONE 2018
The collaboration between Olev and the famous lighting designer continues during 
the most important week of world design. From the 17th to the 22nd of April, Olev and 
Filippo Cannata will be present at Fuorisalone 2018 to talk about the lighting of the 
future and demonstrate the new technologies that create well-being with light, all 
within Inhabits, an exceptional exhibition adjacent to the Sforza Castle. 
"INHABITS is the new Milan Design Week exhibition dedicated to the most innovative 
housing solutions: a time capsule that offers a preview of the city and the home of the 
future."

OLEV E FILIPPO CANNATA 
PORTANO LA LUCE DEL FUTURO 
AL FUORISALONE 2018
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Foto: Silvia Dalle Carbonare - Pianozero

Come sarà l’illuminazione di design del futuro? 
All’interno della Speech Arena di Inhabits, area dedicata ad 
approfondimenti tematici e incontri, le lampade Olev daranno la 
risposta. 
Tecnologie LED avanzate, integrate con la domotica, che variano 
il tipo di luce emessa a seconda del momento della giornata e 
sono progettate con un unico obiettivo: aumentare comfort e 
benessere per le persone all’interno di un ambiente. Ecco allora 
tutti i temi della luce del futuro, che Olev sta interpretando con 
nuove tecnologie da integrare alle moderne lampade di design, 
sotto l’esperta guida di Filippo Cannata.

What will the design lighting of the future be like? 
The Olev lamps offer a glimpse: they will be presented inside the 
Inhabits Speech Arena, an area dedicated to thematic insights and 
meetings. 
Advanced LED technologies integrated with home automation 
which vary the type of light emitted depending on the time of day 
and are designed with a single goal: to increase comfort and well-
being for people in an environment. Here then are all the themes 
of the lighting of the future, which Olev is interpreting with new 
technologies integrated with modern designer lamps, under the 
expert guidance of Filippo Cannata.

LA LUCE PER L’ATMOSFERA
Nelle vecchie lampadine alogene, il controllo attraverso il dimmer riscaldava la luce mano a mano che si abbassava l’intensità. La luce 
della lampadina virava verso tonalità di rosso e arancione, creando piacevoli atmosfere intime e rilassate.
Con l’arrivo sul mercato delle prime lampade a LED questo effetto sembrava essere perso per sempre.
Ma grazie alle nuove tecnologie che Olev presenterà a Inhabits, ora anche i dimmer delle più moderne lampade di design e delle strip LED 
permettono di controllare la temperatura di colore con lo stesso meccanismo.  
Abbassando l’intensità si crea una luce calda ideale per abitazioni, hotel e ristoranti, che imita le vecchie lampade alogene sfruttando tutti 
i vantaggi della tecnologia LED.
Il dimmer è ovviamente di ultima generazione, sempre a portata di mano. 
Il controllo avviene infatti via bluetooth dallo smartphone, per impostare l’atmosfera da qualunque posizione della casa o dell’ambiente, 
con la massima comodità ed efficienza.

LIGHTING FOR ATMOSPHERE
In old halogen light bulbs, dimmer controls warmed the light as the intensity was lowered. 
The light bulb emanated shades veering towards red and orange, creating pleasant, intimate, and relaxed atmospheres.
With the arrival of the first LED lamps, this effect seemed to be lost forever.
But thanks to the new technologies that Olev will present at Inhabits, the dimmers of the most modern design lamps and LED strips now 
make it possible to control the color temperature with the same mechanism.  
Lowering the intensity creates a warm light which is ideal for homes, hotels, and restaurants and imitates the old halogen lamps by taking 
advantage of all the benefits of LED technology.
The dimmer is obviously also of the latest generation, always at your fingertips. 
It is in fact controlled from a smartphone via Bluetooth, allowing users to create the perfect atmosphere from any location of the house or its 
surroundings with maximum comfort and efficiency.
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Diversi studi scientifici hanno provato che rimanere immersi sempre nella stessa tonalità luminosa durante la giornata – senza alcuna 
variazione – sfalsa il nostro bioritmo. A lungo andare questo provoca disturbi del sonno e malattie anche molto gravi.
All’interno del nostro organismo esiste un orologio biologico. Un orologio che scandisce la giornata a seconda della luce che riceve dai 
nostri occhi. Questo ciclo si chiama “Ritmo circadiano” e ci garantisce di svegliarci quando fa giorno e di sentirci stanchi e assonnati 
quando arriva il tramonto. Lavorando o vivendo la maggior parte del nostro tempo in ambienti interni, siamo costretti a compensare la 
mancanza di luce naturale con la luce artificiale.
Tuttavia, questo tipo di illuminazione non muta durante il giorno come la luce naturale che troviamo all’aperto. E questo non fa altro che 
scombussolare l’organismo, rendendoci meno attenti di giorno e meno rilassati alla sera.
A Inhabits, Olev presenterà la tecnologia LED che consente di regolare la luminosità in base al momento della giornata.
Una tecnologia che si orienta alla luce naturale e alle sue variazioni, con l’obiettivo di aumentare il benessere psicofisico riproducendo le 
condizioni di luminosità di un ambiente esterno.

THE LIGHT TUNED TO HUMAN RHYTHMS
Several scientific studies have proven that remaining constantly immersed in the same light during the day without any variations offsets 
our biorhythms. In the long run, this causes sleep disorders and even very serious diseases.
Every human being has an internal biological clock. This clock articulates the day depending on the light it receives from our eyes.
This cycle is called a "Circadian rhythm", and ensures that we wake up when it is daytime and feel tired and sleepy after the sun sets.
Working or living mostly indoors, we are forced to compensate the lack of natural light with artificial light.
However, this type of lighting does not change during the day like the natural light we find outdoors. And this only disrupts the body, making 
us less alert during the day and less relaxed in the evening.
At Inhabits, Olev will present LED technology that makes it possible to adjust brightness based on the time of day.
This technology is oriented towards natural light and its variations, with the aim of increasing psycho-physical well-being by reproducing 
outdoor lighting conditions. 

LA LUCE CHE SEGUE 
IL RITMO DELL’UOMO
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Biosphera 3.0 è un innovativo progetto che analizza il rapporto tra involucro edilizio e fisiologia umana. Si tratta di un modulo abitativo perfettamente 
autonomo. Non necessita quindi di allacciarsi a reti energetiche esterne. All’interno, sono stati progettati spazi dove è possibile aumentare la concentrazione 
mentale, la resa intellettuale, l’energia psicofisica. Tutto questo si traduce in maggior salute e minore stress. 
Un essere umano infatti passa il 70% del suo tempo in un ambiente confinato. Se nell’ambiente non riesce a ottenere un benessere fisico ed emotivo, a 
farne le spese è la salute, che peggiora velocemente per effetto dello stress. L’obiettivo di Biosphera 3.0 è sviluppare spazi indoor che attraverso innovative 
soluzioni progettuali regalano maggiore soddisfazione, gratificazione, produttività e assenza di malattia. Ma come si raggiunge esattamente uno stato 
di benessere all’interno di Biosphera? Il benessere psicofisico è frutto del rapporto con l’ambiente circostante. Biosphera ottimizza tutti i fattori termici, 
visivi, acustici e relativi alla qualità dell’aria per portare l’intero apparato sensoriale al massimo comfort. Sul progetto sta lavorando un network composto 
da università, aziende e professionisti provenienti dal campo dell’architettura, dell’ingegneria, della biologia e della medicina. E in una casa che fa di 
innovazione per il benessere la chiave di lettura dell’intero progetto, non poteva mancare un’attenzione particolare al comfort visivo e all’effetto della luce 
sull’organismo. Olev e Filippo Cannata saranno i riferimenti di Biosphera per lo sviluppo dell’illuminazione a LED con le tecnologie più avanzate, per una 
gestione dinamica della luce e il massimo rispetto dei bioritmi. 

OLEV STUDIES AND ILLUMINATES THE HOME OF THE FUTURE: THE BIOSPHERA 3.0 PROJECT 
Biosphera 3.0 is an innovative project that analyzes the relationship between a building enclosure and human physiology. 
It is a perfectly autonomous living module, therefore it does not need to be connected to external energy grids. 
Its internal spaces have been designed to allow for increased mental concentration, intellectual productivity, and psycho-physical energy. All this 
translates into more health and less stress. In fact, human beings spend 70% of their time in confined environments. If an environment cannot 
offer physical and emotional well-being, health pays the price, quickly worsening due to stress.
Biosphera 3.0’s objective is to develop indoor spaces with innovative design solutions that offer greater satisfaction, gratification, productivity, 
and absence of disease. But exactly how is a state of well-being achieved within Biosphera? Psycho-physical well-being is the result of the 
relationship with the surrounding environment. Biosphera optimizes all thermal, visual, acoustic, and air quality factors to bring the full sensory 
apparatus to maximum comfort. A network of universities, companies, and professionals from the fields of architecture, engineering, biology, and 
medicine is working on the project. And in a home where well-being innovation is the key to understanding the entire project, special attention to 
visual comfort and the effect of light on the body certainly had to be included. Olev and Filippo Cannata will be the Biosphera references for the 
development of LED lighting with the most advanced technologies, for dynamic light management and maximum respect for biorhythms. 

OLEV STUDIA E ILLUMINA 
LA CASA DEL FUTURO: 
IL PROGETTO BIOSPHERA 3.0

Foto: archivio Aktivhaus
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LA LUCE PER IL VERDE
La luce è essenziale per la vita vegetale. La luce del Sole innesca nelle piante i meccanismi di fotosintesi clorofilliana, che convertono 
l’anidride carbonica in ossigeno e rendono possibile la vita umana. Oggi la tecnologia LED più avanzata consente di riprodurre alla 
perfezione la luce solare, con apparecchi luminosi progettati per la crescita sana delle piante. 
Questo apre a numerosi utilizzi per ottenere una vegetazione rigogliosa. Sia con finalità decorative che per aumentare le profonde 
sensazioni di benessere che solo la natura può dare.
Ad esempio è possibile favorire la crescita di specie vegetali che profumano l’ambiente o riducono l’inquinamento domestico. 
Oppure è possibile studiare un’illuminazione specifica per il giardino, creando maestosi scenari di verde e colori vibranti. 

LIGHTING FOR VEGETATION
Light is essential for plant life. The sun’s light triggers chlorophyll photosynthesis in plants, which converts carbon dioxide into oxygen 
and makes human life possible. Today the most advanced LED technology makes it possible to perfectly reproduce sunlight with luminous 
devices designed for the healthy growth of plants. 
This opens up numerous uses for obtaining thriving vegetation: whether for decorative purposes, or to increase the profound sensation of 
well-being that only nature can give.
For example, it is possible to encourage the growth of plant species that add delightful fragrances to rooms or reduce domestic pollution. 
Or specific lighting can be designed for gardens, creating majestic scenarios of green and vibrant colors. 
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Calibrando luce LED e irrigazione 
grazie all’IoT e a sistemi intelligenti, 
la composizione vegetale si mantiene 
sempre rigogliosa, suggestiva e curata 
durante il giorno e nelle ore di buio.  

By calibrating LED light and irrigation 
with the IoT and smart systems, 
vegetation is always lush, evocative, 
and curated both during the day and at 
night. 
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LUCE E COMFORT ACUSTICO:
POLY SOUNDLESS
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Design: Madith Srl Diego Barbieri

A volte capita di andare a cena in un ristorante dove il cibo è buono e la location ben arredata, ma dove non è possibile conversare senza 
urlare e sforzare la voce. Il comfort acustico è uno degli aspetti forse più trascurati nei locali pubblici. 
Nell’apertura di un nuovo ristorante si pensa all’abilità dello chef, si progetta una location elegante, ma spesso ci si dimentica 
completamente di prestare attenzione all’acustica. Il risultato è disastroso. Perché anche se l’esperienza visiva e culinaria è di ottimo 
livello, dall’altro il disagio fisico provocato dall’eccessivo rumore di un locale affollato infastidisce il cliente. 
In un locale rumoroso, in cui i toni di voce alti rimbombano nelle stanze, non torneresti mai volentieri. 
Le soluzioni in commercio per diminuire il livello di rumorosità esistono, ma spesso sono poco eleganti e invasive nello spazio. I classici 
pannelli fonoassorbenti o alcune recenti lampade rivestite con materiali fonoassorbenti di certo non sono adatte ad arredi di design.
A Inhabits Olev presenterà Poly Soundless , una soluzione di illuminazione all’avanguardia che unisce illuminazione, design e tecnologia per 
il comfort acustico.

LIGHT AND ACOUSTIC COMFORT
Sometimes restaurants have excellent food and furnishings, but are so loud it is impossible to talk without shouting and straining your 
voice. Acoustic comfort is one of the most neglected aspects in public places. 
When opening a new restaurant, one thinks of the chef’s skill and an elegant location is planned, but acoustics are often ignored. 
The result is disastrous. Even if the visual and culinary experience is excellent, on the other hand the physical discomfort caused by the 
excessive noise of a crowded place annoys customers. 
You would never willingly return to a noisy locale where the high tones of voices echo in the rooms. 
Commercial solutions to reduce noise levels exist, but they are often not very elegant and physically invasive. Classic sound-absorbing 
panels or the recently designed lamps covered with sound-absorbing materials are certainly not suitable for design furnishings.
At Inhabits Olev will present Poly Soundless, a state-of-the-art lighting solution that combines lighting, design and acoustic comfort 
technology.
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GENTLEMAN
La reinterpretazione di un classico tramite l’aggiunta di un elemento iconico, 
essenziale e fortemente caratterizzante. Un prodotto capace di sedurre, seppur con 
garbo, proprio come farebbe un vero gentiluomo.
 
A reinterpretation of a classic by adding an iconic, essential and strong element. 
A designer lamp capable of seducing gracefully, just like a true gentleman would do.
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ANDROMEDA 
Con la nuova lampada a LED Andromeda di Olev puoi modellare il fascio di luce da proiettare sul tavolo. 
La sorgente di luce diretta è dotata di un sistema di ottiche intercambiabili, che ti consente di passare da un fascio di luce concentrato a 
fasci più ampi.
Ti basterà scegliere l’ottica adatta alle tue esigenze e applicarla alla lampada. Il montaggio dell’ottica è facile e veloce, grazie a una 
tecnologia magnetica. E le possibilità di dare un tocco personale al tuo stile di illuminazione non sono finite qui.

With the new Andromeda LED lamp by Olev, you can now choose the width of the light beam you want on the table and switch from bright, 
even lighting to a more focused light that creates more intimacy.
The lamp comes with a system of interchangeable optics for the direct light source. To achieve a broader or a narrower light beam, you just 
need to choose the appropriate optic. The beam will adjust accordingly!
Changing the optics is fast and easy thanks to the embedded magnets. You can do it anytime and as often as you want to.
And speaking of customization options, there’s more.
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Progettisti: WE DON’T DESIGN + Davide Lanfranco
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Con Andromeda puoi variare anche il colore 
della luce, trasformando la luce bianca calda 
a 3000 K in luce calda a 2700 K.
Il tutto con uno splendido effetto cielo stellato 
sulla superficie della lampada, mentre la 
sorgente di luce indiretta garantisce sempre 
una luminosità ideale per il comfort visivo.

Andromeda lets you set the colour temperature 
of the light, so you can go from warm white 
(3000 K) to warm (2700 K).
All of this with a splendid starry night sky 
effect on the external surface of the lamp, 
while the indirect light source makes for great 
ambient lighting.
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STEM LIGHT DIFFUSED

Stem Light è una 
sospensione a LED in 
ferro dallo stile minimal. 
Disponibile in versione con 
lampadina per illuminare 
l’ambiente in maniera 
diffusa, oppure con fascio 
di luce diretto. Lunghezza 
dello stelo e finiture 
personalizzabili.

Stem Light is a minimalist 
iron ceiling LED lamp. It’s 
available in a light bulb 
version, ideal for ambient 
lighting, or in a down-light 
version to illuminate a 
specific area. Customizable 
stem length and finishes.
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LONGUETTE
Longuette è la nuova sospensione a LED per dare personalità a una sala da 
pranzo, utilizzabile singolarmente o in combinazione con più taglie. Finitura in 
oro ricco o in bronzo. Fascio di luce verso il basso per un’atmosfera e un comfort 
visivo ideali per una cena. 

The new Longuette is a LED pendant light ideal for use in a dining room and to give 
character to a dining table. It can be used as a single lamp hung on its own, or as a 
cluster of different sizes. Gold or brass finishes available.
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SHINE SPOT
I nuovi Shine Spot sono faretti a LED orientabili dal design inedito esagonale 
con ottica dark light, per una luce d’accento. Disponibili in svariate finiture.

The new Shine Spot are LED adjustable spotlights featuring a hexagonal design, 
for accent lighting and darklight emission. Multiple finishes available.
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Il progetto di architettura ed interior design ha riguardato ogni ambito di questa abitazione contemporanea, caratterizzata da doppie 
altezze ed ambienti ampi e luminosi. Materiali naturali come il legno e la pietra lavica vengono esaltati dalle grandi pareti vetrate, che 
annullano la percezione dei confini spaziali tra interno ed esterno. La copertura inclinata in legno, elemento sospeso ma allo stesso tempo 
predominante, funge da unione tra i vari livelli dell’abitazione. 

THE CONTEMPORARY HOME: A SENSE OF FLOW WITH LUMINOUS SUGGESTIONS
The architectural and interior design project has covered every area of   this contemporary home, characterized by dual heights and large and 
luminous environments. Natural materials such as wood and lava stone are enhanced by large glass walls, which abandon the perception of 
spatial boundaries between inside and outside. The sloping wooden roof, a suspended yet predominant element, creates union between the 
various levels of the home.

L’ABITAZIONE 
CONTEMPORANEA: 
AMBIENTI FLUIDI E 
SUGGESTIONI LUMINOSE

Abitazione privata - Villaverla, VI
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Una ricerca di ambienti fluidi e ariosi 
che non sono rigidamente divisi, ma 
sono pensati per favorire sensazioni di 
libertà e leggerezza. Una progettazione 
della luce che sfrutta la tecnologia 
LED più recente per enfatizzare la 
luminosità e creare soluzioni estetiche 
di grande impatto emotivo. 
L’Arch. Matteo Munaretto racconta 
il progetto di architettura e interior 
design per una raffinata abitazione 
contemporanea.

A search for fluid and airy spaces that 
are not rigidly divided but designed to 
foster feelings of freedom and levity. A 
lighting design that uses the latest LED 
technology to accentuate brightness 
and create aesthetic solutions with great 
emotional impact. 
Architect Matteo Munaretto describes 
the architectural and interior design 
project for a refined contemporary home.

Progettista: Arch. Matteo Munaretto, 
Studio Munaretto
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Gli spazi sono fluidi e senza distinzione netta tra gli ambienti. 
Al piano terra l’elemento centrale è il camino, che divide concettualmente il living dalla zona pranzo mantenendo l’open space percorribile 
in senso circolare. L’intervento architettonico si basa sui contrasti. I volumi incorniciati da linee pulite e rigorose vengono esaltati dalla 
luce artificiale, che radente il muro celebra le travature in legno della copertura.
L’illuminazione è il filo conduttore tra vari ambienti della casa e guida il fruitore attraverso intensità e suggestioni luminose. 
La cucina minimale è stata progettata con elementi che si sviluppano in verticale racchiudendo all’interno il piano di lavoro, gli 
elettrodomestici e tanto spazio contenitivo, e in orizzontale diventando da isola cottura a tavolo. 

Spaces are fluid and with no clear distinction between environments. 
On the ground floor the central element is the fireplace, which conceptually divides the living area from the dining area, keeping the open 
space accessible in a circular sense. Architectural intervention is based on contrasts. The proportions framed by clean and rigorous lines are 
enhanced by artificial light, grazing the wall and marking the wooden beams of the roof.
Lighting is the common thread between various rooms in the home and guides the user through intense and luminous suggestion. 
The minimalist kitchen has been designed with elements that grow vertically, incorporating the workspace, appliances and ample storage 
space, and horizontally with a cooking island.
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La scala che collega i due piani dell’abitazione è stata realizzata 
con elementi monolitici in legno, su uno sfondo in pietra lavica. 
Attraversa lo spazio con leggerezza, scandita da una cascata di luce 
che ne esalta il percorso.
La passerella che conduce alle camere e si affaccia sul soggiorno 
offre un punto di vista privilegiato sulla zona living. La percezione 
dell’assoluta linearità è enfatizzata da elementi di luce mai interrotti 
e integrati. 

The staircase connecting the two floors of the house was made with 
monolithic wooden elements, on a lava stone background. It traverses 
the space with weightlessness, pronounced by a cascade of light 
enhancing its path.
The walkway leading to the rooms and overlooking the living room 
offers a birds-eye view of the space below. The perception of absolute 
linearity is emphasized by continuous and integrated light elements.
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Le soluzioni Olev e le tecniche di illuminazione 
Strisce e profili LED sono stati progettati per creare dettagli unici e caratterizzanti. Nell’open space cucina-soggiorno i profili LED con 
misura custom sono mimetizzati sulla parete per proiettare la luce verso il soffitto. Così l’illuminazione è morbida e diffusa in tutto 
l’ambiente, per favorire un’atmosfera piacevole in cui accogliere gli ospiti. 
La strip LED incassata nel mobile evidenzia l’originalità della scala sospesa, mentre la strip incassata a soffitto lava la parete in ardesia e 
illumina i gradini in modo efficace. La strip LED inserita a pavimento delimita la fine del ballatoio illuminando il soffitto. Così è possibile 
apprezzarne la travatura anche dal piano inferiore, seduti comodamente in salotto.
In camera da letto le sospensioni Sphere illuminano solo i comodini, per una luce di cortesia notturna calda e accogliente. Originale e 
funzionale risulta il particolare profilo biemissione che illumina il vano scale. 

Olev solutions and lighting techniques 
Strips and LED profiles have been designed to create unique and characterizing details. In the open concept kitchen-living room, the custom-
made LED profiles are concealed in the wall to project the light towards the ceiling. The resulting light is soft and diffused throughout the 
environment, to foster a pleasant atmosphere in which to welcome guests. 
At the center of the room, the LED profiles below the fireplace create an image of   suspension of the entire structure. Thanks to the light 
placed at the base, the fireplace almost seems to float, suspended from the ground. It should be remembered that in environments such as 
the kitchen, lighting must facilitate the function of daily activities.
The Box Big cubes illuminate the workspace in a diffused and homogeneous way, to guarantee functional light.
The LED strip embedded in the drywall extends from cupboard area to kitchen columns. When the doors are opened, the cabinet interiors 
remain always visible. The LED strip embedded in the cabinet accentuates the originality of the suspended staircase, while the ceiling 
recessed strip grazes the slate wall and effectively illuminates the steps. The LED strip on the floor marks the end of the balcony, illuminating 
the ceiling. In this way, it is possible to appreciate the ceiling beams even from the lower floor, sitting comfortably in the living room. In the 
bedroom, the Sphere suspensions illuminate solely the bedside tables, for a warm and welcoming night-time courtesy light. The unique bi-
emission profile that illuminates the stairwell is unique and functional.

Foto: Tommy Ilai e archivio Studio Munaretto
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L’ Arch. Ricardo Lunardon racconta l’intreccio di luce, materiali e colori per 
caratterizzare le camere dell’Hotel La Rosina, sempre tenendo conto di sette 
fattori che assicurano il benessere dell’ospite. Nell’attenzione al contatto 
con l’ambiente naturale e all’utilizzo della penombra si riconoscono le origini 
brasiliane del progettista e la sua passione per l’architettura giapponese.

SEVEN KEY FACTORS IN DESIGNING COMFORTABLE HOTEL SUITES 
Architect Ricardo Lunardon recalls the interweaving of light, materials and colors to 
characterize the rooms of the Hotel La Rosina, always taking into account 7 factors 
that ensure the well-being of the guest. With emphasis on contact with the natural 
environment and the use of the penumbra, the Brazilian origins of this designer and 
his passion for Japanese architecture are recognized.

SETTE FATTORI FONDAMENTALI 
PER PROGETTARE IL COMFORT 
NELLA SUITE D’HOTEL

Hotel - Marostica, VI
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Il progetto di riqualificazione dell’hotel La Rosina fa parte di un intervento di più ampio respiro che porta l’attività di ristorante, iniziata 
nel 1917, a festeggiare il suo centenario. L’hotel, creato negli anni 80, subisce oggi un radicale cambiamento di rigenerazione estetica per 
innalzare il livello qualitativo dell’offerta turistica, attraverso un dialogo nuovo e contemporaneo con il paesaggio naturale circostante.
Il progetto ha tenuto conto di 7 fattori fondamentali per il comfort degli ospiti: l’apertura verso il paesaggio, il senso di accoglienza e di 
casa, l’insonorizzazione, l’illuminazione naturale, la trasparenza, l’efficienza energetica, i materiali dal sapore industrial-tech raffinato. 
Un’attenzione particolare è stata rivolta al contatto con l’ambiente naturale esterno e all’utilizzo dell’illuminazione naturale e della 
penombra come strumenti di lavoro per sensibilizzare l’abitante ad un uso diversificato della luce e degli spazi. 

The redevelopment project of the La Rosina hotel is part of a wider operation that leads the restaurant business, begun in 1917, to celebrate 
its centenary. The hotel, created in the 80s, has undergone a radical change in aesthetic revival to raise the quality of its touristic offerings, 
through a new and contemporary dialogue with the surrounding natural landscape.
The project took account of 7 fundamental factors for the comfort of guests: the opening towards the landscape, the sense of welcome and 
home, soundproofing, natural lighting, transparency, energy efficiency, materials with a refined industrial-tech flavor. 
Particular attention has been paid to the contact with the external natural environment and the use of natural and twilight lighting as 
working tools to sensitize the inhabitant to a diversified use of light and space. 
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Si viene accolti nella reception da un living pensato come un salotto di casa. 
Un grande divano a isola fa da perno nello spazio tra le grandi vetrate e un 
muro in cemento a vista gettato in opera con una texture di pannelli osb. I 
wall washer enfatizzano le superfici in cemento, il pavimento in gres corten 
e i tre biocamini che, come grandi torce, ricevono il cliente in un’atmosfera 
rilassante. 
Il grande bancone monolitico in ferro nero e il retro banco in lamiere corten 
sono messi in risalto dal lampadario scenografico a sospensione in gocce di 
vetro e traliccio metallico. Il lampadario acquista un “effetto infinito” grazie 
allo specchio della parete che riflesso sulla finestra getta lo sguardo verso il 
giardino d’inverno retrostante, come la cornice di un quadro. Tutto lo spazio 
è tenuto assieme da un soffitto tecnico a pannelli acustici color bianco che, 
attraverso tagli di luci a LED e spot LED, creano situazioni multifocali.
 

The reception has been designed as a living room. In the space between the 
large windows and an exposed concrete wall with an OSB-panel texture is a 
huge sectional sofa. The wall washers emphasise the concrete surfaces, the 
corten gres porcelain floor tiles and the three wall-hanging bio fireplaces that 
welcome visitors as ancient torches. 
The pendant chandelier made from glass drops hung to a metal frame 
illuminates the black iron reception desk and the corten wall cladding behind. 
The chandelier is given an "infinite effect" by the mirror on the wall. The 
reflection on the window casts its gaze towards the winter garden behind it, 
like the frame of a painting. The ceiling features white sound-absorbing panels 
and creates multifocal situations thanks to the LED lights recessed into it.
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Progettista: Ricardo Lunardon Architect
Studio RAL – Radical Architecture Lectures (2017)
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Super insonorizzate sono le camere, con pareti in pittura pure white e un arredo minimale color antracite. 
Ogni tipologia di suite è caratterizzata da una diversa disposizione e scelta di materiali di finitura del locale bagno, con una luce 
diversificata di volta in volta per creare sensazioni mutevoli. 
Il bagno, pensato come oggetto di sorpresa scenica con le pareti trasparenti verso la zona letto, ha la possibilità di extra-privacy 
attraverso tende avvolgibili. 
Tutto è stato studiato nel minimo dettaglio per creare un continuum spaziale con la camera, richiamando un gusto molto contemporaneo. 
La pavimentazione, le basse boiserie della testiera del letto e le porte sono tutte in legno di rovere locale, dalle tonalità miele. 
Qui l’illuminazione a 3000 kelvin è stata gestita attraverso più sistemi luminosi integrati tra loro, per creare una luce diffusa, un’atmosfera 
soft o un punto luce da lettura a seconda delle esigenze del cliente. 
La parete vetrata dei bagni crea invece un inaspettato riverbero luminoso.

The rooms are super-soundproofed, with pure white painted walls and minimal anthracite furniture. Each type of suite is characterized by a 
different layout and choice of finishing materials of the bathroom, with diversified lighting from time to time to create changing sensations. 
The bathroom, designed as an "object of scenic surprise" with transparent walls towards the bed area, maintains the possibility of extra 
privacy through blinds. 
Everything has been considered in the smallest detail to create a spatial continuum with the bedroom, recalling a very contemporary taste. 
The flooring, the low boiserie of the headboard and the doors are all made of local oak wood, in honey shades. 
Here the 3000-kelvin lighting was managed through additional light systems integrated with each other, to create a diffused light, a soft 
atmosphere or a reading light environment according to the client’s needs. 
The glazed wall of the bathrooms by contrast creates an unexpected luminous reverberation.
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Per adattare le camere alle esigenze della clientela contemporanea sono stati creati 5 diversi concept di spazio: Suite SPA Superior per 
coppie e famiglie, Suite Superior, Junior Suite e Business Junior Suite, Single Room. Tutte le camere sono fruibili da persone con disabilità 
motorie, attraverso ausili integrati nel design degli spazi.
Nei corridoi che portano alle camere un’illuminazione soffusa e avvolgente enfatizza i materiali tecnici dell’insonorizzazione dei soffitti e 
una parete materica grigia, con inserimento di polveri metalliche. Le pareti chiare entrano così in contrasto con il pavimento in gres dalle 
tonalità ferrose, ruggine e corten, creando un’evidente contrapposizione visiva.

To adapt the rooms to the customers’ needs, 5 different space concepts have been created: Superior SPA Suite for couples and families, 
Superior Suites, Junior Suites and Business Junior Suites, Single Rooms. 
All rooms are usable by people with mobility impairments, through integrated aids in space design.
In the corridors leading to the rooms, soft and enveloping lighting accentuates the technical soundproofing materials of the ceiling and an 
earthy grey wall, with the addition of metallic powders.The lighted walls thus come into contrast with the iron, rust and corten colored stone 
floor, creating a clear visual contrast.
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Dalla grande porta scorrevole doppia, che crea la cornice per 
osservare lo spazio esterno delle colline aumentando il campo visivo, 
si accede al terrazzo privato. Le fioriere in ferro verniciato corten che 
compongono il bordo perimetrale di ogni spazio outdoor realizzano 
il “giardino commestibile”, in cui sono state messe a dimora piante 
rustiche locali che producono nel corso delle stagioni bacche e 
frutti commestibili. Anche qui, con la presenza di un arredo outdoor 
dalle tonalità warm grey e la bordatura fiorita, sono stati inseriti del 
lampioncini color corten con schermo in cubo vetrato, delle piccole 
torce moderne che accompagnano la vivibilità esterna nelle serate 
più miti. Il Castello medievale di Marostica come un landmark 
imprime al paesaggio esterno un valore aggiunto.

The large double sliding door, which frames the outer space of the hills, 
increasing the visual field, leads to the private terrace. Corten painted 
iron planters that make up the perimeter edge of each outdoor space 
create the "edible garden", where local rustic plants have been planted, 
which produce edible berries and fruits over the course of the seasons. 
Here too, with the presence of outdoor furniture in warm gray tones 
and the flowery border, there are also corten colored lamps with a 
glass cube screen, small modern torches that accompany the external 
livability in the milder evenings. The landmark of the medieval Castle 
of Marostica impresses the external landscape with an added value.

Foto: Nicolò Carlesso  
           Tommy Ilai
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Locale pubblico - Marano Vicentino, VI

SCENOGRAFIE DI LUCE IN 
UN’ATMOSFERA INFORMALE 
Osmar Zanin di Haus+ racconta il progetto per il nuovo ristorante Mexicali. 
La ricerca di soluzioni scenografiche attraverso la luce a LED non va a discapito 
di un’atmosfera informale, per rendere il locale la destinazione di chi vuole farsi 
sorprendere senza rinunciare a una serata divertente. 

LIGHT SCENERY IN AN INFORMAL ATMOSPHERE 
Osmar Zanin from Haus+ details the project for the new Mexicali restaurant. 
The search for scenographic solutions through LED light is not compromised by an 
informal atmosphere, ensuring the space to be the destination of those who wish to 
be surprised without sacrificing a casual and enjoyable evening.
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Il nuovo ristorante Mexicali, adiacente al nuovo cinema multisala di Marano Vicentino, è 
stato progettato all’interno di un volume di dimensioni molto ampie dove l’altezza supera gli 
8 mt e la superficie accoglie circa 170 posti a sedere. Il locale è diviso su due piani, completo 
di due zone bar, cucina e locali di servizio. I materiali utilizzati in prevalenza sono stati 
tavole di legno di cantiere grezze e pannelli di lamiera forata verniciati naturali. I colori delle 
pareti sono colori di terre calde interrotti da partiture con colore rosso acceso, caratteristico 
del logo della proprietà, mentre le parti tessili sono in gradazioni del colore delle pareti.

The new Mexicali restaurant, adjacent to the new multiplex cinema of Marano Vicentino, has 
been designed inside a very large space where the height exceeds 8 meters and the area holds 
about 170 seats. The restaurant is divided on two floors, complete with two bar areas, kitchen 
and service rooms. The materials used were mainly raw wooden planks and neutrally painted 
perforated sheet panels. The walls are done in warm earth colors intercepted by bright red 
colors, characteristic of the property’s logo, while the textile aspects are in shades of the 
color of the walls.
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Progettista: Haus+
Baldi Electric di Balasso Diego
Cosve Srl
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Il progetto ha sfruttato ed esaltato le caratteristiche dell’edificio. 
L’altezza importante ha permesso la realizzazione di una grande bottigliera in tavole di legno che, attraversando la scala di unione tra i due 
piani, accompagna il cliente alla scoperta del locale.
Al piano terra una grande isola centrale accoglie la zona lounge che viene valorizzata da una serie di corpi illuminanti fissati ad un grande 
reticolo metallico che sembra sospeso nel vuoto. 
Il tema del reticolo metallico sospeso nel vuoto è l’elemento caratterizzante dell’illuminazione del locale e viene ripetuto anche al piano 
primo ed esaltato dal colore antracite della superficie fonoassorbente dei soffitti. 
Al primo piano il lungo bancone in tavole di legno e acciaio è contrapposto ad una parete di grandi dimensioni completamente vestita da 
“vecchie pentole” di latta, di forme e misure diverse, protette da un vetro illuminato.

The project has incorporated and exalted the characteristics of the building. 
The significant height allowed the realization of a large wooden table which, traversing the staircase between the two floors, accompanies 
the customer to discover the restaurant.
On the ground floor, a large central island accommodates the lounge area, enhanced by a series of lighting fixtures attached to a large metal 
lattice that seems suspended in space. 
The theme of the metallic lattice suspended in space is the featured lighting element of the room and is repeated also on the first floor and 
enhanced by the anthracite color of the sound-absorbing surface of the ceilings. 
On the first floor, the long wooden and steel table counter is opposite a large wall covered completely in "old pots" of tin, in different shapes 
and sizes, protected by an illuminated glass.
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T Al piano terra è protagonista assoluta la bottigliera che diventa una quinta teatrale, illuminata con strisce LED a tutt’altezza, sul retro del 
grande bancone in legno. Il connubio tra scala, bottigliera e bancone creano una presenza scenografica efficace e di forte impatto visivo, 
il vero totem di tutto l’ambiente, che cattura l’attenzione e permette anche agli schermi a parete, di dimensioni cinematografiche, di 
essere degli utili comprimari senza diventare mai protagonisti invasivi. Il risultato a cui ambisce il progetto è la realizzazione di un locale 
informale ma ricercato, accogliente ma anche leggermente trasgressivo. Un locale pensato per accogliere una clientela eterogenea, che 
ama farsi sorprendere, ma che cerca anche comfort e calore nel passare una serata rilassata e divertente.

The ground floor is a wine shop that is a key feature and theatrical backdrop, lit with full-height LED strips on the back of the large wooden 
counter. The combination of staircase, wine shop and counter create an effective scenographic presence with a strong visual impact, the true 
totem of the whole environment, which captures the attention and also allows the wall screens, of cinematic dimensions, to be useful without 
ever becoming invasive elements. The project aims to create the result of an informal yet refined, welcoming yet also slightly transgressive 
establishment. A location designed to accommodate a diverse clientele, who wish to be surprised, but who also seek the comfort and warmth 
of spending a relaxed and enjoyable evening.

Foto: Tommy Ilai
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via del Progresso, 40
36060 Molvena (VI)
T +39 0424 410092
F +39 0424 418609
info@olevlight.com

olevlight.com



Prenota subito il tuo appuntamento.
Vai su: www.olevlight.com/appuntamento

- Tecnologia a LED di ultima generazione 
- Intensità regolabile 
- Elevata resa cromatica
- Soluzioni a progetto, anche attraverso lo sviluppo di corpi illuminanti su misura.

Vuoi dare al tuo progetto un’atmosfera unica, con una luce studiata per ogni 
ambiente e in grado di valorizzare al meglio i tuoi interni? 

CHIEDICI UNA CONSULENZA COMPLETA E 
PERSONALIZZATA. PER UNA LUCE SOLO TUA.
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